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	obiettivi
del campo


OBIETTIVI PRIMARI

Praticamente quelli di qualsiasi campo estivo...

Il “camposcuola” o “campo estivo” o “campeggio” è più di una semplice vacanza di gruppo all’insegna dello svago. Il campo rappresenta per una parrocchia, una straordinaria occasione di

· condivisione

· approfondimento della fede

· maturazione

· sacrificio

· divertimento

che coinvolge sia i ragazzi che vi prendono parte, sia gli animatori e i sacerdoti e/o religiose assistenti che lo organizzano e lo conducono.

Si tratta di trascorrere alcuni giorni in una struttura recettiva, lontani dal solito ambiente, in uno spirito di profonda comunione (tuttavia da costruire…) dove praticamente ogni momento di vita è vissuto insieme con i coetanei, con i quali si riflette, si prega, si fanno lavori domestici, si consumano i pasti, si compiono gite ed escursioni, ci si diverte con giochi e canti, si chiacchiera, si coltivano vecchie e nuove amicizie, si conoscono nuovi luoghi, nuove persone…

Tutto con un’impronta cristiana: Cristo è il primo iscritto e il primo organizzatore del campo!

La prima, o forse unica, regola per la buona riuscita di un camposcuola è CREDERCI: tanto più si crede nell’esperienza, tanto più si è disposti a lavorare, tanto più si riuscirà a trasmettere l’entusiasmo ai ragazzi.

OBIETTIVI SECONDARI

Specifici di questo campo estivo...

I campisti che andiamo ad animare appartengono ad una fascia di età che va dalla quarta classe della Scuola Primaria alla seconda classe della Scuola Secondaria di l° grado. Sono, perciò, molto diversificati fra di loro per maturità, consapevolezza di sé e bagaglio esperienziale. Abbiamo, perciò, tentato di individuare alcuni obiettivi “larghi” in modo da poterli coinvolgere il più possibile nelle varie attività del campo. 

L’Anno Paolino (dal 28 giugno 2008 al 29 giugno 2009) – indetto da papa Benedetto XVI in occasione del bimillenario della nascita dell’Apostolo delle genti – è occasione opportuna per far loro conoscere uno dei giganti della cristianità. Ma come accostarlo? E soprattutto: quali aspetti della vita e dell’opera di questo grande missionario possono interessare i nostri fanciulli e ragazzi? 

Il titolo dato al nostro campo – Un, due, tre ... Roma! – vuole già indicarne alcuni di importanti: la “conta”, innanzitutto, ricorda i tre viaggi missionari compiuti dall’Apostolo mentre il nome della capitale dell’Impero omonimo è la grande meta a cui aspira Paolo di T arso e dove, come sappiamo, si compirà la sua missione e la sua stessa vita. Roma non è una meta che si è dato Paolo: è la meta rivelatagli dal Signore stesso. Paolo è uno che ascolta il Signore, lo prende sul serio. 

Tenteremo perciò di parlare con loro di: 

1. VOCAZIONE: essa ci è donata da Dio e ci ricorda ogni giorno di non essere proprietari della nostra e altrui vita ma custodi; 

2. FEDE: intesa come relazione viva con il Signore. Paolo non ha conosciuto di persona Gesù Cristo e ha quindi la necessità di venire istruito su tutto ciò che lo riguarda. In questo senso fede significa anche ricerca personale e accoglienza degli insegnamenti; 

3. CAMMINO: il viaggio è paradigma della vita del discepolo/amico di Gesù. Paolo è sempre in movimento e, se deve fermarsi, lo fa o per necessità o per missione. I ragazzi saranno invitati a pensarsi in viaggio, sempre in movimento, al seguito di Paolo; chiamati ad arricchire – tappa dopo tappa – le loro conoscenze; 

4. AMICIZIA: dono prezioso da non rovinare e da saper valorizzare perché il Signore si serve di tutti, in particolare di chi ci ama, per accompagnarci nel cammino. Sarà fruttuoso riflettere sui legami amicali di Paolo; legami che si rivelano importanti e decisivi per il compimento dei suoi viaggi e di tutta la sua missione; 

5. IMPEGNO: modo concreto di voler bene agli altri anche facendo fatica e sacrificando qualcosa. 

Difficile? Per certi versi, sì. Sono temi importanti, non si esauriscono di certo con un’attività proposta ad un campo. Ma sono temi che li toccano da vicino o, per lo meno, dovrebbero toccarli perché sono dimensioni che ci accompagnano per tutta la vita... 
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